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Escursione al parco di Veio su antichi sentieri

`L’accordo permetterà
anche la riqualificazione
professionale dei carcerati

L’INIZIATIVA
Detenuti provenienti dagli istituti
di pena del Lazio lavoreranno al
Parco di Veio in aiuto ai guardia-
parco. È il risultato di un innovati-
vo accordo siglato tra l'ammini-
strazione penitenziaria del Lazio e
il Parco di Veio. I detenuti,
perlopiù provenienti da Rebibbia,
potranno così uscire dalle mura
del carcere e cimentarsi con un'
esperienza di lavoro rendendosi
utili alla collettività.

Con i suoi 15.000 ettari di terri-
torio a Nord di Roma, i 70 chilome-
tri di rete sentieristica, a causa del-
la ormai cronica carenza di fondi,
il Parco ha la necessità di tenere
puliti e visibili i sentieri e anche il
tracciato della via Francigena. Il
Provveditorato Regionale dell'Am-
ministrazione penitenziaria del
Lazio, ha già avviato con l'Anci un
programma di coinvolgimento dei
detenuti per avviarli ad attività la-
vorative extramurarie in favore
delle comunità locali, in modo da
coinvolgerli in attività lavorative
socialmente utili. L'avvio di questa
collaborazione permetterà da un
lato all'Ente Parco di aumentare le

risorse umane destinate alla ma-
nutenzione del Parco per garantir-
ne la fruibilità alla cittadinanza,
dall'altro all'Amministrazione pe-
nitenziaria di coinvolgere i detenu-
ti in un progetto di manutenzione
del territorio, attraverso la collabo-
razione con le Cooperative Sociali
che lavorano per il Parco di Veio.

«È un primo passo per coinvol-
gere le persone in esecuzione di pe-
na nelle attività di manutenzione
del Parco con particolare riferi-
mento alla via Francigena e agli iti-
nerari escursionistici del Parco -
dice il Commissario Straordinario
del Parco, Giacomo Sandri - Lavo-
rare alla manutenzione del territo-
rio, a diretto contatto con i guar-
diaparco, significa tra l'altro impa-
rare a difendere un bene comune
dalle aggressioni quotidiane da
parte di chi usa il Parco come di-
scarica, e a comprendere dal vivo
gli effetti del dissesto idrogeologi-
co provocato dai dirompenti feno-
meni meteorologici che il Parco ha
cominciato a subire negli ultimi
anni ». Per garantire non solo lavo-
ro, ma anche un percorso formati-
vo di qualificazione, il Parco ha in-
tenzione di riservare, per alcuni
detenuti, dei posti nell'ambito dei
corsi di formazione professionale
che vengono periodicamente av-
viati in collaborazione con le im-
prese del territorio.

Fabio Marricchi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Parco di Veio,
sentieri affidati
ai detenuti
di Rebibbia


